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Palermo 
Palmerì: 
«Non sono 
contro Meli» 
• • PALERMO La presi 
denza del Tribunale di Pa 
lermo interviene con una 
nota di puntualizzazione sul 
contenuto di articoli pubbli 
cali I altro len dal «Corriere 
delld Sera» e dall'Unità» 
Secondo il comunicato nei 
due resoconti «sono conte 
nule frasi ed interpretazioni 
che certamente non nspec 
chiano» il pensiero espres 
so dal dott Antonino Pai 
meri ad un gruppo di gior 
nalisti 

«Il presidente del Tnbu 
naie - è detto nella nota -
non si è schierato a favore 
di alcuno» Il dott Palmeti 
continua la nota «si è ram 
mancato della pubblica 
qualificazione di inquie 
tanti ' data da un commissa 
no dell antimafia alle non 
noie dichiarazioni del con 
slgliere istruttore Meli -
qualificazione dalla quale 
peraltro si è subito dissocia 
lo un altro dei commissan -
ed ha reclamato chiarezza 
rivendicando l'esigenza di 
restituire serenità credibili 
là e sostegno a tutti i magi 
strati di Palermo giudicanti 
inquirenti e requirenti» 

Nella nota si afferma inol 
Ire che «la perentoria affer 
inazione che il Consiglio su 
periore della magistratura 
abbia tenuto nel cassetto 
per due mesi le ormai note 
lettere non appartiene al 
presidente del Tribunale il 
quale ha invece dichiarato 
di non sapere cosa avesse 
fatto il Csm se le avesse pò 
ste in un cassetto o se aves 
se fatto un indagine istrutto 
ria» 

Ci dispiace dover repli 
care ad un magistrato di 
grandi qualità come il dot 
/or Antonino Palmen Ma 
da parte nostra non e è sta 
ta alcuna forzatura nel ri 
portare I concetti che il pre 
sidente del Tribunale di Pa 
lermo ha espresso giovedì 
scorso nel corso di un in 
contro con un gruppo di 
giornalisti Forse e ce ne 
scusiamo può esserci sta 
la una imprecisione nelle 
parole ma non certo nei 
contenuti Una registrano 
ne effettuata con il consen 
so dell interessato lo dima 
stra OFV 

il costruttore Costanzo 

Per la prima volta «Abbiamo fiducia in tutti 
i due potenti imprenditori i magistrati. No comment 
di Catania hanno accettato sull'inchiesta in corso» 
di incontrare i giornalisti Terzo gruppo edile italiano 

Nel regno dei cavalier Costanzo 
«La mafia? Parliamo di mattoni» 

Siamo entrati nel regno dei cavalieri del lavoro 
Carmelo e Pasquale Costanzo, . due potenti ìm 
prenditori di Catania sulla cui posizione processua 
le si sono scontrati Meli e Falcone Vietato parlare 
di mafia «C e il segreto istruttorio» Una conversa­
zione surreale tra imbarazzati silenzi e perentori 
«no comment» I due fratelli dicono «La venta 
verrà a galla Abbiamo fiducia in tutti i giudici» 

FRANCESCO VITALE 

wm CATANIA L insegna «fra 
teli. Costanzo» sovrasta il 
grande edificio - un mono­
blocco super moderno - che 
ospita gli uffici dell azienda 
Eccocun via Carlo Marx a Mi 
sterbianco nel regno dei fra 
telli Carmelo e Pasquale Co 
stanzo cavalieri del lavoro di 
Catania i potenti imprenditori 
siciliani indiziati del reato di 
associazione mafiosa dopo le 
rivelazioni del pentito Antoni 
no Calderone Per la prima 
volta i «cavalieri» hanno aper 
lo le porte del loro impero ad 
un gruppo di giornalisti 

«Per un semplice incontro e 
non certo per una conferenza 
stampa» tengono a precisare 
E aggiungono «Vedete siamo 
normali non abbiamo tre te 
ste o tre braccia come forse 
pensava qualcuno» Un guar 
diano munito di walkie talkie 
ci fa strada in quell autentico 
labirinto di corridoi Entriamo 
ma ad un patto che argomen 
ti come la mafia le rivelazioni 
di Calderone il nuovo scontro 
Meli Falcone restino al di là 
di quel cancello elettnco 

Cavaliere Carmelo Co­
stanzo è vero che In Sicilia 

non si pub essere grossi 
Imprenditori senza l'ap­
poggio della mafia, senza 
la copertura di Cosa No­
stra? 

Lei mi deve parlare solo di 
mattoni e case coloniali 

Poniamo la domanda in 
modo divero 

Esiste per gli Imprenditori 
Isolani un rischio mafia? 

No comment 
Voi pagate la tangente? 
La domanda cade nel silen 

zio della sala Attorno al gran 
de tavolo rotondo siede tutta 
la Costanzo dinasty Gli anzia 
ni Carmelo e Pasquale sono 
circondati oai giovani leoni 
della famigl a i sei figli ma 
schi quattro di Pasquale e due 
di Carmelo Lavorano tutti net 
regno ma prima si sono lau 
reati chi in ingegneria chi in 
architettura chi in economia 
e commercio 11 cavaliere Car 
melo abito grigio camicia az 
zurra cravatta bordo tiene 
banco sotto lo sguardo atten 
Io del fratello Pasquale che 
Calderone nelle sue rivelazio­
ni chiama Gino Dice il cava 

liere Carmelo «Non intendia 
mo parlare del processo Ab 
biamo fiducia nella giustizia, 
nei giudici che devono giudi 
cara in tutti i giudici Noi per 
nostra abitudine pensiamo 
solo a lavorare tutto il resto 
non ci interessa» 

Può raccontarci come è 
avvenuto I Incontro con 
Nitto Santapaola, U boss 
delle cosche catanesl con­
dannato all'ergastolo per 
l'omicidio Dalia Chiesa? 

(Una smorfia si allunga sul 
volto corrucciato del cavalle 
re Interviene uno dei figli) 
Abbiamo detto che esiste un 
inizio e una fine In mezzo 
non e è nulla Vi preghiamo di 
rispettare i patti 

Che effètti ha avuto il dopo 
Dalla Chiesa sulla vostra 
azienda? Il generale soste­
neva che 1 catanesl vince­
vano gU appalti a Palermo 
grazie agli appoggi mafio­
si 

Abbiamo consegnato ai giudi 
ci gli atti di tutti gli appalti 
pubblici vinti nel Palermitano 
dalla nostra ditta dall inizio fi 

no ai giorni di Dalla Chiesa 
Quattromila dipendenti la 

von in tutta Italia e ali estero 
(in Turchia), un fatturato an 
nuo di 400 miliardi Sono que 
ste le cifre da capogiro dell a 
zienda Costanzo 

•Siamo la terza azienda edi 
le del paese - riprende il cava 
lier Carmelo - e se invece di 
nascere in Sicilia fossimo nati 
al Nord adesso saremmo uno 
dei più grossi gruppi impren 
ditonali del mondo La nostra 
forza e sempre stata I unione 
(io e Pasquale abbiamo spo 
sato due sorelle) e I intuizio­
ne Fummo tra i primi ad 
esempio a capire il ruolo fon 
damentale che la meccanica 
stava assumendo nel campo 
dell edilizia Di recente sulla 
strada che congiunge Pozza! 
lo a Modica abbiamo costruì 
to il ponte più alto d Europa 
rivoluzionando il metodo di 
lavoro 1 abbiamo costruito 
dal basso e non dall alto co 
me si era sempre fatto» 

Quali sono 1 vostri rappor 
ti con gli altri cavalieri di 
Catania? 

Ognuno lavora per conto suo 

ognuno per la sua strada 
Una breve pausa poi il ca­

valiere aggiunge «Qualcuno 
guardando la nostra azienda 
pensa Chissà quanti contnbu-
ti hanno avuto Ed invece 
niente solo quattro miliardi a 
tasso agevolato Noi non ab 
biamo padrini politici non li 
abbiamo mai cercati e mai li 
cercheremo» 

Se la mafia non c'entra, co­
me lei sostiene, cosa pena­
lizza 1 Imprenditoria sici­
liana? 

Siamo penalizzati dal nostro 
stesso statuto e dai pregiudizi 
della gente del Nord In Sicilia 
la legge sugli appalti prevede 
che tutti possono partecipare 
alle gare In altre parti d Italia, 
invece viene data la prece 
denza alle aziende locali In 
Sicilia 180 per cento delle 
grandi opere pubbliche e in 
mano a ditte del Nord 

Qua! è il vostro rapporto 
con I giornali? Avete pa­
recchie partecipazioni? 

Molte di più di quanto voi pos 
siate pensare Ma anche que 
sto e segreto istruttorio 

Smuraglia: il polverone favorisce la mafia 
«Il polverone fa solo il gioco della mafia Se tutti 
svolgessero il loro compito senza far ricorso a spetta 
colan e quotidiane tribune forse individueremmo 
con maggior prontezza cause e nmedi» Smuraglia, 
presidente del comitato Antimafia del Csm, fa il punto 
in questa intervista sulle polemiche dei giorni scorsi 
sul caso Palermo, sulle fughe di atti riservati, sui rap­
porti con la commissione Antimafia sulla Calabria 

D A I NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

•al TRIESTE. Ali indomani 
dell ultimo serrato confronto 
sul caso Palermo Carlo Smu 
raglia presidente del cornila 
to Antimafia del Csm si litro 
va a parlare di poteri criminali 
e di questioni della giustizia 
ali altro capo del paese a 
Tneste Lo incontriamo in oc 
castone di un convegno pro­
mosso dall Istituto Gramsci 
regionale per lare chiarezza 
sulle convulse vicende degli 
ultimi giorni 

La vostra ultima riunione, 
a palazzo del Marescialli, 
si e conclusa con la richie­
sta di acquisire la docu­
mentazione delle audizio­
ni effettuate a Palermo 
dalla commissione parla­
mentare Antimafia, E par­
sa una linea assai cauta, 
rispetto alla virulenza del­
le polemiche In corso 

Al comitato antimafia del Csm 
e è stato un ampio dibattito 
con opinioni molto vanegate 

La decisione che è prevalsa e 
ispirata a cautela ma non ad 
attendismo Ci sono accerta 
menti recenti compiuti da un 
altro organo dello Stato per 
che non util zzarli anziché ri 
petere le stesse audizioni7 Se 
poi da quegli atti nsultera che 
davvero I irdmzzo tracciato 
dal Csm nella risoluzione del 
14 settembre scorso sugli uffi 
ci giudiziari di Palermo non 
ha dato i suoi frutti o non vie 
ne comunque seguito allora il 
Consiglio può assumere altre 
iniziative 

In questi giorni 11 vostro 
documento di settembre 
sulla questione Palermo è 
stato variamente criticato. 

Quel documento non era ne 
«salomonico» né «pilatesco» 
come qualcuno vuol sostene 
re Certo non pretendeva di 
emettere giudizi definitivi su 
una controversia tra singole 
persone L intento era invece 

quello di indicare i binari or 
ganizzativi e metodologici su 
cui può e deve svolgersi I atti 
vita giudiziana in settori cosi 
delicati e complessi 

SI è parlato molto, nel cor­
so della settimana, di fu­
ghe di notizie In particola­
re del carteggio riservato 
tra Meli e Falcone sull'In­
chiesta relativa al fratelli 
Costanzo, Come stanno le 
cose? 

Ci sono molti equivoci in quel 
la vicenda Anzitutto si dice 
che il conflitto Meli Falcone e 
«inesploso» in questi giorni e 
poi si fa nfenmento a docu 
menti che nguardano situa 
zioni esistenti ai pnmi di set 
tembre e antecedenti alla riso­
luzione del «plenum» Alcuni 
dicono ora che il Csm avreb­
be dovuto fare chissà cosa 
che ha tenuto quei documenti 
nel cassetto che li ha «taciuti-. 

Kersino alla commissione par 
imentare Antimafia. Tutte as 

surdita Sarebbe stato davvero 
pazzesco napnre un conten 
zioso anziché favorire una n 
composizione Quanto al me 
nto di quel contrasto è evi 
dente che ne il Csm ne nessun 
altro organo ha il diritto di in 
terfenre su scelte e decisioni 
di carattere giurisdizionale 
Per di più si trattava di matena 
relativa ad un processo in cor 
so e quindi coperta da segreto 
istruttorio E questo segreto e 
stato mantenuto fino ai giorni 
scorsi quando una sconside 
rata iniziativa non so di quale 
provenienza ha reso pubblico 
il carteggio 

E li vostro rapporto con la 
commissione parlamenta­
re? 

Non è esatto che il Csm abbia 
taciuto con la commissione 
Antimafia A quest ultima fu­
rono trasmessi tutti i docu 
menti da noi acquisiti nel cor 
so dell indagine sul caso Pa 

lermo esclusi quelli che i ma 
gistrati procedenti avevano di 
chiarato coperti dal segreto 
istruttorio Di questi ultimi 
venne data comunque notizia 
ali antimafia indicando altresì 
gli uffici giudiziari che avreb 
bero potuto sciogliere il nodo 
del segreto Credo quindi che 
si debba dare atto della caute 
la e dell attenzione con cui ci 
si è mossi Una cautela cui fa­
rebbero bene ad ispirarsi tutti, 
perche il polverone non giova 
a nessuno ed anzi fa solo il 
gioco della mafia Se tutti 
svolgessero il loro compito 
senza far continuamente ri 
corso a spettacolan e quoti­
diane tribune forse riuscirem­
mo con più facilità a scoprire 
le ragioni reali di quanto acca 
de e individueremmo con 
maggiore serenità e prontezza 
i giusti nmedi Anche per que­
sto apprezzo particolarmente 
coloro che stanno continuan­
do a fare il loro dovere, man­
tenendo un assoluto riserbo 

Una ragazza ferita durante I attentato ali aeroporto di Fiumicino 
nel dicembre del 1985 

Ergastolo ad Ami Nidal 

Confermate le 3 condanne 
per la strage di Fiumicino 
Parola alla Cassazione 
• • ROMA Condanne con 
fermate anche in secondo 
grado per i tre imputati della 
strage di Fiumicino del 27 di 
cembre dell 85 che causò la 
morte di 16 persone e il fen 
mento di altre 89 (giudici del 
la quarta Corte d assise d ap­
pello di Roma hanno infatti ri 
badito la pena dell ergastolo a 
carico di Abu Nidal il capo di 
«Al Fatah-consiglio nvoluzio-
nano» ntenuto il mandante 
dell attacco terroristico del 
suo collaboratore Rashid Al 
Hamied, e di trenta anni di re 
clusione invece per Kaled 
Ibrahim Mahmud il giovane 
componente del commando 
che collaborò con gli inqui­
renti nel corso delle indagini 

La sentenza è stata emessa 
ieri dopo ben cinque ore di 
camera di consiglio e proba 
bilmente finirà in Cassazione 
per I impugnazione dei difen 
son dei tre imputati La sor 
presa è venuta dalla conferma 
della condanna per Abu Nidal 
(ovviamente latitante) per il 
quale il sostituto procuratore 
generale Dragotto aveva chie­
sto I assoluzione per insuffi 
cienza di prove Secondo la 
pubblica accusa infatti la 
«chiamata di correità» fatta da 
Kaled per Abu Nidal non era 
sorretta da adeguati nscontn 
Oltre al capo di «Al Fatah-con 
sigilo rivoluzionano» è latitan 
te, come si ncordera anche il 
suo collaboratore Rashid Al 
Hamied L unico che si trova 
in carcere e propno Kaled 
grazie alle cui confessioni si è 
potuto aprire un spiraglio sulla 
strage Kaled fento durante la 
tenibile sparatoria per la 
pronta reazione del servizio di 
sicurezza della E) Al e della 

nostra polizia di frontiera ini­
ziò a parlare alcuni giorni do­
po 1 attacco terronstico Gli 
altri tre membri del comman 
do rimasero uccisi L attentato 
si sviluppò in contemporanea 
con un assalto ali aeroporto 
di Vienna dove il commando 
venne intercettato e inseguito 
Nelle intenzioni i terronsti al-
i opera a Roma dovevano se 
questrare un aereo della El Al 
e dmgersi verso Israele per 
uno scambio di prigionieri 

Su.le modalità della strage 
di Fiumicino vi furono molte 
polemiche Tra I altro è in cor 
so un inchiesta bis aperta do­
po un esposto presentato dal-
1 avvocato Mano Lepore lega 
le di parte civile per i familiari 
di alcune vittime L indagine, 
condotta dal pm Maria Cordo 
va si riferisce alle eventuali 
responsabilità colpose del mi 
nistero degli Interni e degli or 
gain preposti alla sicurezza 
degli aeroporti di Roma Le 
polemiche nguardarono sia la 
risposta al fuoco dei servizi di 
sicurezza sia la mancata pre 
venzione dell attentato Nei 
giorni precedenti alla strage fu 
infatti segnalato che un atten 
tato terroristico di matnee 
mediorientale si sarebbe po­
tuto verificare e che un com 
mando era in viaggio alla volta 
di Roma Lattentato mise in 
evidenza anche il problema 
degli appoggi logistici di cui si 
servirono i terronsli in Italia 
Si parlò allora di una -agen­
zia» per i servizi al terrorismo 
di qualunque colore che 
avrebbe fornito informazioni, 
armi e appoggi al commando 
nel nostro paese La parola fi 
naie sulla strage la dirà co­
munque la Cassazione fra al­
cuni mesi 

Camorra e appalti a Taranto 

Il Pd: «E' amico del boss 
l'assessore si dimetta» 
Il Pei ha chiesto le dimissioni dell'assessore sociali­
sta all'Annona, Sansone, legato da stretta amicizia 
ad un noto usuraio ucciso recentemente da killer 
Esplode così nel consiglio comunale, un malessere 
profondo che da mesi inquina la vita della citta 
Cresce la criminalità organizzata 11 prefetto lancia 
un allarme la pratica della concessione seguita dal 
Comune favorisce il sistema mafioso 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Due omicidi ec 
celienti in pochi giorni ad ot 
lobre di un propnetano di n 
sforante noto usuraio Basile 
e di un imprenditore che lavo 
rava per I Italsider nonché 
fratello di un consigliere re 
gionale de Festìnante E I e 
scalation di violenze che da 
mesi colpisce la citta ionica 
Non si contano infatti le n 
torsioni ai commercianti gli 
agguati e le minacce ai piccoli 
imprenditori 11 clima nella cit 
ta che da tre anni convive 
con una profonda crisi della 
siderurgia - sistema economi 
co assoluto - diventa insoste 
nibile Ma dagli amministrato 
ri non viene alcun segnale di 
risposta Anzi gli atti ammini 
sfrativi sono di segno oppo 
sto Da tempo dal 1985 
quando una giunta De Psl 
Psdl e Pli ha sostituito la coati 
zione di sinistra la pratica de 
gli appalti per trattativa privata 
e concessione domina 1 attivi 
tà della giunta Cosi infatti 
sono stati stanziati centinaia 
di miliardi per il recupero del 
centro storico per 1 edilizia 
scolastica per la costruzione 
del nuovo mercato Ittico e 
dell inceneritore Una distn 
buzione a pioggia di denaro 
pressocché incontrollata 

Questo sistema questo in 
treccio perverso tra affan e 
politica è esploso venerdi se 
ra nel! aula del consiglio co 

munale convocato per af 
fronlare i problemi legati al 
I ordine pubblico 11 Pei ihfat 
ti ha chiesto le dimissioni 
dell assessore ali Annona 
Sansone accusato di avere 
rapporti di amicizia troppo 
stretti e inquietanti per un 
amministratore pubblico con 
1 usuraio ucciso da ignoti kil 
ler Anzi si dice che I assesso 
re propno nelle ore dell ag 
guato mortale avesse un ap 
puntamento con Basile Sul 
1 intera vicenda sta indagando 
la polizia La risposta dell as 
sessorealPci invece eamva 
ta immediata e secca è stata 
una riconferma piena dell a 
micizia con I uomo ucciso 
Ma questa affermazione e co 
stata alt esponente socialista 
(della corrente che fa capo a 
Signonle come il sindaco 
Guadagnolo e come la mag 
gioranza detta federazione ta 
rantma in aspra lotta con la 
corrente di Biagio Marzo uo 
mo di De Michelis nel Salen 
to) La maggioranza infatti 
non ha fatto quadrato com 

Batta intorno alt assessore 
elezioni si sono avute sia nel 

Psi (solo I assessore alla cultu 
ra De Feìs lo ha difeso) che 
nella De li capolista per le 
elezioni dell 85 il consigliere 
Carducci è intervenuto per 
domandarsi e domandare ai 
colleghi di partito il senso 
dell alleanza con il Psi ncor 

dando anche che i parlamen 
tari ionici de Amalfitano e 
Leone hanno nvolto un inter 
rogazione sulla trasparenza 
degli appalti del Comune di 
Taranto 

Si può dire forse che il qua 
dnpartito e sull orlo di una cn 
si? «Non siamo a questo punto 
- spiega Gaetano Carrozzo 
segretario della federazione 
comunista - ma e certo che la 
situazione esploderà nella 
prossima riunione di consiglio 
comunale quando formaliz 
zeremo la richiesta di dimis 
sioni di Sansone un uomo as 
solutamente inaffidab le e 
che tra I altro fu anche heen 
ziato dall Inps per assentei 
smo» È certo pero che la eoa 
Itzione che governa Taranto 
dovrà affrontare le questioni 
più drammatiche legate ali or 
dine pubblico finora accura 
tamente evitale 

Se alle denunce che negli 
anni scorsi faceva il Pei a pro­
posito di infiltrazioni nel tes 
sulo cittadino della cnminalita 
organizzata la giunta fece 
spallucce ridimensionando il 
fenomeno e giustificandolo 
con la cnsi economica vissuta 
dalla citta ora pero non può 
non nspondere alla lettera 
che il prefetto Ignazio Rubino 
dieci giorni fa ha inviato al 
sindaco Vi si dice con estre 
ma chiarezza che e necessa 
no evitare «specie quando si 
tratta di importi elevati la trat 
tativa pnvata nel deliberare 
I affidamento dei lavon per 
1 esecuzione di opere pubbli 
che Perche può favonre I in 
sorgere e I attuazione di slste 
mi di carattere mafioso» Si 
stema in realtà già consoli 
datosi senei 1985 ne parlava 
nel suo rapporto il capo della 
polizia Coronas e se I anno 
successivo la commissione 
Antimafia senti la necessità di 
fare un viaggetto fino a Taran 
to 

Sentenza della Cassazione 
-Anche il datore di lavoro 
sarà risarcito in caso 
d'incidente al dipendente 
Nel caso di incidente il risarcimento non andrà solo 
alla persona che lo ha subito, ma anche al datore di 
lavoro che non può contare sul proprio dipendente 
pur dovendo erogare io stipendio Lo ha deciso la 
CaLSsazione con una sentenza depositata ìen in can-
cellena La Corte ha fissato anche 1 entità del risarci­
mento sulia base della retribuzione e dei contributi 
erogati durante 1 assenza del lavoratore 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

wm ROMA II responsabile di 
lesioni personali in danno di 
un lavorature dipendente 
con conseguente invalidità 
temporanea assoluta e tenuto 
a risarcire il datore di lavoro 
per la mancata utilizzazione 
delle prestazioni lavorative II 
principio e stato stabilito dalle 
sezioni unite civili delta Corte 
di cassazione presiedute dal 
pnmo presidente Antonio 
Brancaccio 

Nella sentenza depositata 
ieri in cancelleria la Suprema 
corte indica anche 1 entità del 
risarcimento che deve essere 
liquidato sulla base dell am 
montare delle retribuzioni e 
dei versamenti dei contnbuti 
previdenziali pagati nel peno 
do in cui il lavoratore e assen 
te La decisione destinata ad 
avere ripercussioni nell am 
bientedegliassicuraton està 
ta «massimata» il che vuole 
dire che da oggi in poi sarà un 
punto di nfe-imento fisso per i 
giudici di mento 

Il caso che ha fatto mterve 
nire le sezioni unite fu solleva 
to dalla società «Cespa» (co 
struztom edili) di Roma La 
ditta dopo aver ncordato che 
nel 1975 un suo dipendente 
Amedeo Arcangeli era sialo 
investito da un auto condotta 
da Allina Sabatini e rhe per 
questo era rimasto assente dal 
lavoro sei mesi chiedeva al 

I investirne* il risarcimento 
dei danni per la mancata uti 
hzzazione del lavoratore II In 
bunale dove la società aveva 
citato la Sabatini e la «Assicu 
ratnee italiana» che aveva as 
sicurato 1 auto respinge la do­
manda Il giudice di pnmo 
grado sostenne che non esi 
steva un nesso di causalità di 
retto tra I evento e il punto su 
bito dalla ditta Inoltre fu os 
servato che la «Cespa» non 
aveva dimostrato la necessita 
di sostituire il lavoratore infor 
tunato stessa decisione fu 
presa dalla Corte d appello 
La società pero non si arrese e 
propose ncorso in Cassazio 
ne ottenendo ora il nconosci 
mento della legittimila della 
sua pretesa 

Il pagamento della retnbu 
zione nonostante la mancata 
prestazione lavorativa - si leg 
gè nella motivazione - costi 
tuisce danno soprattutto con 
siderando il rapporto di com 
spettivita che lega la retnbu 
zione e 1 attività continuativa 
del dipendente integrando 
1 erogazione a vuoto di detta 
retnbuzione una perdita patn 
moniale» Di conseguenza il 
terzo che alten con un azione 
illecita tale equilibrio è tenuto 
a nsarcire il danno che ne 
consegue danno che si coni 
gura per I appunto nella ini 
possibilità per il datore di la 
voro di utilizzare le prestazio 
ni del dipendente 
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